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II.6
Luigi Pulci, Morgante
Venezia, Girolamo Scoto, 1545
4°; 192 [i.e. 202] cc.; ill.

EDIT16 CNCE 69271

c. A1r: MORGANTE MAGGIORE | DI LVIGI 

PVLCI, NVOVAMENTE | STAMPATO, ET 

CORRETTO PER | M. LODOVICO DO-

MENICHI. || Con la dichiaratione dei vocaboli, 

& luoghi diffi  cili. | Insieme con gli argomenti & le 

fi gure accomodate, & | la tauola di cio che nell’o-

pra si contiene. || CON GRATIA, ET PRIVI-

LEGIO. || [marca editoriale Z62]

c. 2B8r: REGISTRO. || A B C D E F G H I K L 

M N O P Q R S T V X Y Z AA BB. | Tutti son 

Quaderni, ecceto K, che è Quinterno. || In Vine-

gia appresso Girolamo Scotto. || M D XXXXV.

c. 2B8v: [bianca]

BncF, Magliabechiano 3.2.185

Sul frontespizio, prova di penna (se questo lib) e, nel 

margine inferiore, nota di possesso dilavata (... Andreae 

de Crocetti); sempre sul frontespizio, dilavato, timbro 

tondo della Biblioteca Magliabechiana: iris inserito 

entro la scritta PVB. FLORENTINAE BIBLIOTH.; 

all’interno del piatto anteriore l’ex libris di Giovanni 

Nencini, datato 1874, con il motto senechiano Otium 

sine litteris mors est; in basso, un frammento di vecchia 

controguardia con la nota manoscritta Sottratto alla 

Biblioteca Magliabechiana e ritornato nella medesima per 

l ’acquisto della Libreria del cav. Nencini; all’interno del 

piatto posteriore, cartellino che ricorda come il volume 

sia stato restaurato dal programma di aiuto austriaco in 

seguito all’alluvione del 1966.

Legatura di restauro in pergamena su cartone.

Nel Morgante pubblicato da Scoto nel 
1545 il nome di Luigi Pulci ritorna in 
bella vista sul frontespizio, che però gli 
associa subito quello di Lodovico Do-
menichi, il curatore da cui il testo si pro-
clama «corretto», ossia uniformato alle 
norme grammaticali e stilistiche messe 
in auge dal classicismo cinquecentesco 

di Bembo e seguaci (scheda I.14), che 
piega ai nuovi standard l’estrosa e sre-
golata lingua quattrocentesca di Pulci 
(come fa negli stessi anni con Boiardo: 
schede II.19 e II.21-22). Insieme con 
nuovi «argomenti», si pubblicizzano i 
glossari premessi a ogni cantare, per 
chiarire i «vocaboli e luoghi diffi  cili» a 
coloro che, come dice Domenichi nella 
dedicatoria a Ercole Bentivoglio, non 
conoscono «i sacri misteri della lingua 
toscana», perché non debbano ricorre-
re «agli oracoli e ai sacerdoti di quella 
provincia» (c. A2v). Lo sperimentali-
smo lessicale di Pulci metteva insom-
ma a dura prova le competenze lingui-
stiche dei lettori non toscani, che tut-
tavia desideravano leggere il Morgante: 
per orientarsi nella complessa trama, a 
costoro viene off erta anche una «Tavo-
la» delle materie (alle cc. 2B5r-8r). Il 
termine di raff ronto è ormai espressa-
mente l’Orlando furioso, che nelle edi-
zioni Giolito si era di fresco arricchito 
di apparati tipici dei classici – alcuni 
dei quali, d’altro canto, erano entrati 
nell’uso da decenni giustappunto per il 
Morgante, come gli argomenti in prosa 
e le illustrazioni a inizio canto.

Proprio la promessa di «fi gure ac-
comodate» al testo è la meno affi  dabile 
del frontespizio, purché non si intenda 
“fi gure scelte in modo che si adattino 
quanto meglio possibile al Morgante, 
pur non essendo in origine disegnate 
per esso”. Benché di alta qualità, le im-
magini sono infatti di riuso, provenienti 
perlopiù da testi classici: notevoli sono 
soprattutto quelle appartenenti a un fi -
nissimo set virgiliano disegnato dal pit-
tore senese Domenico Beccafumi, che 
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II.6a

escogitò anche due cicli di illustrazioni 
per il Furioso (schede II.21-22 e II.24). 
Nella xilografi a di c. M1v (fi g. II.6a) un 
lettore dell’Eneide non fatica a ricono-
scere le azioni fi nali del libro IX, con 
Turno che sfugge al contrattacco dei 
troiani, fra i quali ha seminato strage, 
gettandosi nelle acque del Tevere (e lo 

stesso si può dire per il duello tra Enea 
e Turno, fi g. II.6b, e ancor più per lo 
splendido cavallo di Troia, fi g. II.6c). 
Più arduo è invece capire quale nesso 
si possa prospettare tra l’immagine (per 
quanto reinterpretata) e gli eventi del 
cantare pulciano: forse potrebbe trattar-
si di un rimando all’esercito dei paladini 
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che mette in fuga Salicorno (XVIII, 96, 
7-8 - 98). È evidente, del resto, che que-
sta edizione vuole orientare la lettura del 
Morgante in chiave epica a dispetto dello 
spirito comico e anticonformista di Pul-
ci; oltre alle scelte iconografi che, vanno 
in questa direzione anche altri paratesti: 
benché si tratti del cantare XVIII, infat-
ti, non solo manca alcuna traccia visiva 
dell’incontro tra Morgante e Margutte, 
che tante immagini aveva generato nei 
decenni precedenti, ma neppure se ne 
trova menzione nell’argomento in prosa 
in cima alla pagina, che menziona solo 

gli eventi guerreschi della prima metà 

del cantare, con protagonisti i paladi-

ni. Una piccola rivincita Margutte se la 

prende soltanto nel glossario sotto la vi-

gnetta, gran parte del quale serve a chia-

rire le infi nite trovate linguistiche delle 

sue furfantesche avventure. [LDI]
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